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“Dottore, venerdì vuole venire in trasmissio-
ne? Ci farebbe enormemente piacere averla
con noi nel dibattito…”. “Se mi vieni a prende-
re e se non si fa troppo tardi, d’accordo”.
L’ultimo invito fu questo, a Carlo Iuliano, un
istituzione del Calcio Napoli che conobbi in un
freddo e piovoso novembre del 1991 al ‘campo
Paradiso’a Soccavo. Ero un giovane apprendi-
sta del ‘Golfo’, un quotidiano di Ischia. Non
conoscevo tante regole, non sapevo che per
poter seguire l’allenamento del Napoli a bordo
campo non fosse sufficiente il solo attestato del
giornale per il quale si collaborava, ma servis-
se pure l’iscrizione all’albo dei pubblicisti. “Lei
non può entrare, poi non la conosco” tuonò
Iuliano quando mi vide. Fu Gianfranco
Lucariello a tranquillizzarlo: “Carletto,
Vincenzo scrive per il Golfo ed è un ragazzo
perbene e molto preparato”. “Se sono d’accor-
do anche gli altri colleghi, per me può entrare”
ribatte’ Iuliano. E da quel giorno iniziò la mia
frequentazione al ‘Campo Paradiso”. Un gior-
no, circa quattro anni dopo, c’era Fabian Ayala
sulla salitina che dava agli spogliatoi. Lo chia-
mai a voce alta: “Fabian, Fabian….posso farti
qualche domanda?”. E da lì partì l’esclusiva.
Anche quello non era consentito, Iuliano mi
vide mentre inondavo di quesiti Ayala, ma non
mi disse niente subito. Me la fece ‘quasi’ finire
l’intervista, poi mi redarguì, ma senza esagera-
re. Con un sorriso e una pacca sulla spalla.
C’era stima, rispetto reciproco. Che si consoli-
dò poi nelle prossime settimane. Fino a quella
velocissima partitina a carte con Zio Vujadin,
Ayala e Boghossian. Che tempi. Era questo
Carletto, come lo chiamavano i colleghi più
anziani. Un burbero dal cuore d’oro. Che face-
va un po’ di casino per ogni cosa, ma che alla
fine non solo ti faceva lavorare, ma addirittura
collaborava e ti aiutava. Perché aveva rispetto
dei suoi colleghi, giovani o anziani che fosse-
ro. Vent’anni di conoscenza, ma per me era
sempre il dottor Iuliano. Dimostrazione di quel
rispetto reverenziale che si deve ad un pezzo di
storia del Calcio Napoli. A Natale, a
Capodanno, a Pasqua, almeno una telefonata
partita dal suo cellulare o dal mio. Gli auguri di
rito, un nuovo aneddoto e una considerazione:
“Vincenzo, una volta il giornalista aveva un
archivio tutto personale. Più fornito era questo
archivio, più importante risultava il suo lavoro
quotidiano. Oggi è facile, chiunque può vede-
re qualsiasi cosa su internet, su google e…. sui
siti si fa il selvaggio copia incolla…”. Uno
degli ultimi suoi insegnamenti che mi ha
lasciato in eredità, provare sempre a fare qual-
cosa di diverso.
Riposi in pace dott. Iuliano. Quel libro che
avevamo più volte programmato di scrivere
sui suoi aneddoti, lo comporremo da lassù
dove ci incontreremo per parlare ancora del
nostro Napoli…

di Vincenzo Letizia

L’editoriale
Addio a Carlo Iuliano

NNOONN    MMOOLLLLAATTEE



Continua senza particolari intoppi la grande
marcia degli azzurri che, in attesa del big
match del primo marzo, mantengono in pugno
ben salda la seconda posizione in classifica,
senza perdere comunque di vista la Juventus,
prima a cinque punti di distanza.
Le ultime due partite che prendiamo qui in
considerazione hanno avuto dinamiche ben
differenti, nonostante entrambe si siano con-
cluse con un risultato tutto sommato positivo,
poiché a nostro avviso non si può giudicare
diversamente un pareggio ottenuto sul difficile
campo della Lazio. È però innegabile che il
Napoli dell’1-1 all’Olimpico sia piaciuto
molto meno rispetto a quello vittorioso contro
il Catania. Nel 2-0 contro i siciliani, il Napoli
aveva offerto una prova di estrema concretez-
za e solidità. In quella circostanza gli azzurri
erano riusciti a chiudere la pratica Catania già
nel primo tempo, costruendosi con pazienza e
sagacia tattica i presupposti per le reti di
Hamsik e Cannavaro, venendo fuori a testa
alta dal momento di difficoltà successivo all’1-

0, e avendo la forza di amministrare la partita
nel secondo tempo con estrema tranquillità,
non concedendo quasi nulla al pur temibile
avversario. Si può tranquillamente affermare
che contro gli etnei il Napoli abbia mostrato le
caratteristiche proprie di una grande squadra,
che riesce a far sembrare facili anche partite
ostiche, affrontandole con concentrazione e
sicurezza nei propri mezzi.
Contro la lazio, la partita si è svolta su binari
del tutto differenti. All’Olimpico, infatti, gli
azzurri sono scesi in campo inizialmente privi
della giusta concentrazione e in difficoltà dal
punto di vista tattico. La squadra di Petkovic è
stata abile a mandare in crisi i napoletani con
un pressing asfissiante, che impediva agli
uomini di Mazzarri la costruzione del gioco.
Grande importanza in quella gara hanno avuto
soprattutto i quattro trequartisti schierati dietro
la punta da Petkovic, che davano superiorità
numerica ai laziali sia sugli esterni che in
mezzo al campo, dove Behrami e soprattutto
Inler erano costantemente accerchiati ed in

balia degli avversari. Con l’affievolirsi della
veemenza laziale nella ripresa, però, gli azzur-
ri avrebbero potuto approfittare del calo fisico
avversario per ribaltare il risultato e portare a
casa addirittura il bottino pieno. Tuttavia in
quella fase di gara al Napoli è mancato proba-
bilmente il giusto equilibrio tattico, conside-
rando la presenza contemporanea dei tanti gio-
catori offensivi mandati in campo da Mazzarri
per riacciuffare il risultato, che hanno invece
permesso alla Lazio di creare potenziali occa-
sioni per chiudere il match. Il fatto che poi a
trovare la rete del pareggio sia stato un difen-
sore, Campagnaro, è sintomatico di come la
presenza in campo dei tanti elementi votati
all’attacco non abbia, a conti fatti, sortito esiti
decisivi. Tra i vari Hamsik, El Kaddouri,
Cavani, Calaiò e Pandev, alla fine l’unico gio-
catore che ha creato grattacapi alla difesa bian-
coceleste è stato Insigne, protagonista di una
serie di ottime iniziative sulla sinistra. A tal
proposito è lecito chiedersi perché al folletto di
Frattamaggiore non possa essere concessa

maggiore fiducia e spazio dal primo minuto,
considerando il rendimento sempre altalenante
di Pandev. Quella del dualismo tra il macedo-
ne e Insigne è una questione che si trascina da
inizio stagione. A nostro avviso Mazzarri,
anziché favorire a prescindere Pandev, dovreb-
be avere il coraggio di puntare maggiormente
su Insigne, soprattutto in gare in cui la veloci-
tà e la rapidità di esecuzione possono essere
più utili alla causa.
Al di là delle questioni legate ai singoli, il pre-
zioso ma sofferto pareggio con la Lazio deve
servire da monito per non smarrire quella con-
cretezza, compattezza e applicazione tattica
che sono state il vero punto di forza degli
azzurri in queste ultime settimane. In quest’ot-
tica l’esperienza contro la Lazio può essere di
grande beneficio al Napoli, giacché servirà a
tenere ben alta la guardia e a riportare la deter-
minazione ai massimi livelli, al fine di conso-
lidare la grande stagione vissuta fino a questo
momento e mantenere in vita il sogno di un’in-
tera città.

OBIETTIVO NAPOLI

Buoni risultati contro Catania e Lazio, 
nonostante le difficoltà incontrate all'Olimpico

di Eduardo Letizia

CONTINUA LA MARCIA
DEGLI AZZURRI
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Contro la Lazio c’era da vincere a tutti i costi per
non perdere di vista la capolista Juventus, ma
puntualmente è arrivato un pareggio. Punto gua-
dagnato, verrebbe da dire, dopo una supremazia
dei padroni di casa durata quasi un’ora. 
Mazzarri a fine gara ha giustificato la scarna
prestazione parlando di stanchezza dovuta agli
impegni dei propri giocatori nelle rispettive
nazionali. E meno male che anche la Juventus
aveva “qualcuno” dei propri tesserati in giro per
le varie nazionali, altrimenti, quanti ne avrebbe
rifilati alla Fiorentina? A questo punto, se si
deve lottare per lo scudetto si spera di essere eli-
minati quanto prima dall’Europa League, giusto
per non far ricadere eventuali colpe sulla “cop-
petta” (in qualche parte del mondo si dice: met-
tere la pezza a colori).
L’innesto di Insigne (che pure ha giocato con
l’Under 21) ha cambiato volto alla squadra par-
tenopea dando quella fantasia e velocità alla
manovra che fino a quel momento erano manca-
te. Sicuramente qualche esperto dirà che
Lorenzo è giovane ed ha tanta energia e voglia

di mettersi in mostra; a quel punto si dovrebbe
avere il coraggio di rispondere: appunto!!!
Chiusa la parentesi ‘pezza a colori’ è bene con-
centrarsi sul personaggio della settimana, ovve-
ro, sull’uomo che più di tutti merita una partico-
lare menzione dopo Lazio - Napoli. Uno soltan-
to è risultato meritevole di essere insignito del-
l’ambito titolo: Hugo Armando Campagnaro.
L’argentino dopo un avvio di gara un po’ incer-
to si è subito impossessato della sua zona di
competenza rendendo la vita difficile al dirim-
pettaio di turno. In questa stagione Campagnaro
non ha sbagliato quasi nulla e il suo rendimento
è risultato essere sempre costante. La gara con-
tro la Lazio sicuramente sarà ricordata dallo
stesso calciatore come quella in cui ha messo a
segno il gol più bello della sua carriera. Tiro al
volo dall’altezza del dischetto d’area che si
insacca all’incrocio dei pali della porta difesa da
Marchetti, un grandissimo portiere (per chi non
l’avesse capito Marchetti è un grandissimo por-
tiere…Marchetti, ndr).
Il gol dell’argentino ha tolto quindi le castagne

dal fuoco al Napoli che fino a quel momento
non era riuscito in nessun modo a sbloccare il
risultato. 
Arrivato in azzurro nell’estate del 2009
Campagnaro è stato sempre uno dei punti fermi
della retroguardia partenopea. A fine stagione, a
meno di miracoli, il calciatore lascerà Napoli
per accasarsi all’Inter. Le scelte professionali
non vanno mai criticate, soprattutto a 33 anni,
ma la maggior parte dei tifosi ancora non riesce
a spiegarsi per quale motivo la società non sia
riuscita a  trattenere un difensore forte e apprez-
zato come Hugo, tanto da lasciarlo partire a
parametro zero.
L’offerta dell’Inter è stata davvero così irrinun-
ciabile o il Napoli non ha fatto nulla per convin-
cere Campagnaro a vestire ancora l’azzurro?
Noi non lo sappiamo e, forse, non lo sapremo
mai. Rimanendo in tema di proverbi in un’altra
parte sperduta del mondo si dice: chell che vvò
Maria o trova p’à via!!!  
A buon intenditor….

Dario Catapano

IL PERSONAGGIO - Campagnaro ci mette una pezza…a colori



Vorremmo scavalcare gli ultrà sampdoriani e
chiedere il permesso di poter utilizzare il ritor-
nello della celebre canzone direttamente al
compianto Rino Gaetano, il quale da fiero
sudista avrebbe certo acconsentito. 
Il cielo a Napoli è sempre più
azzurro anche se il distacco dalla
vetta è aumentato di due lunghez-
ze. AMarassi “Ma il cielo è sempre
più blu” è divenuto l’inno ufficiale
della tifoseria della Sampdoria, la
prossima avversaria del Napoli. 
Una storia per certi aspetti simile
quella dei due club, almeno per
quanto concerne il passato più
recente; Napoli campione d’Italia,
per l’ultima volta, nel 1990,
Sampdoria nel 1991. Azzurri retro-
cessi in B al termine della stagione
1997-98, blucerchiati, anche in
questo caso, un anno dopo. Napoli
definitivamente tornato in A nel 2007, Samp
nel 2003 ma non definitivamente; ancora un
anno di B nel 2011 dopo una finale di Coppa
Italia persa nel 2009 a differenza del Napoli
che invece si è aggiudicato il trofeo nel 2012.
Anche qui c’è un filo conduttore: in entrambe
le panchine c’era Walter Mazzarri.
Parlando delle sfide tra le due compagini, nei
tempi più recenti il bilancio sorride decisa-
mente agli azzurri; quattro successi su quattro
partite dal ritorno in A del club di De
Laurentiis. Due 2-0, nel 2007 e nel 2008, un
1-0 firmato da Denis il 10 gennaio 2010 ed il
secco 4-0 del 30 gennaio di un anno dopo: tri-
pletta di Cavani più Hamsik.
La Sampdoria però si è presa le sue soddisfa-
zioni, la più clamorosa delle quali è il 4-1 con
cui sbancò il San Paolo il 18 novembre 1990.
Quella partita fu in pratica la consegna dello
scettro del Napoli campione d’Italia alla
Sampdoria che avrebbe vinto lo scudetto a
fine stagione. Azzurri in vantaggio con
Incocciati al 40° ed intervallo con il Napoli
già sotto per 2-1. La premiata ditta Vialli-
Mancini firmò una doppietta ciascuno e gli
azzurri furono sepolti da quattro reti. Da nota-
re come il pubblico del San Paolo applaudì la
quarta marcatura dell’attuale tecnico del
Manchester City, un tiro al volo di ottima fat-

tura, e la dichiarazione di Incocciati che si
rammaricava del suo gol che diede la sveglia
all’undici di Boskov che fino a quel momen-
to non aveva impensierito più di tanto.

Due anni prima un’altra vittoria
dei liguri ed un’altra coincidenza:
anche qui fu sconfitto il Napoli
scudettato. Era l’ultima giornata
della stagione 1987-88, il Milan
aveva strappato il tricolore vin-
cendo al San Paolo e la squadra
azzurra si ammutinò contro il
mister Ottavio Bianchi.
Contestazione feroce del pubbli-
co, fischi anche al gol del vantag-
gio di Carnevale ma contro un
Napoli in disarmo la Samp non
ebbe difficoltà a ribaltare il risulta-
to prima con Luca Pellegrini poi
con Vialli all’87°. 
Napoli-Sampdoria fu anche la

partita dell’esordio di Maradona al San
Paolo: 23 settembre 1984, una settimana
prima il Napoli era stato sconfitto 3-1 dal
Verona al Bentegodi, ed un San Paolo stracol-
mo trattenne il fiato quando Re Diego mise
palla sul dischetto per calciare un rigore. Palla
in rete, guizzo felino del Pibe che esultò som-
merso da compagni e raccattapalle ma gol che
non portò alla vittoria; Salsano con un tapin
vincente fissò il risultato sull’1-1. Ancora 1-1
e ancora gol di Maradona il 1° marzo 1987;
qui furono i liguri a portarsi sull’1-0 con una
botta di Lorenzo che fallì il 2-0 su contropie-
de qualche minuto dopo. Quindi cross di
Renica dalla fascia sinistra tuffo di Maradona
e palla in rete. Fu un gol strano perché l’argen-
tino colpì la palla lanciandosi a terra infatti,
qualche anno dopo, svelò che si era aiutato
con la mano. La Samp passò con Scanziani,
0-1, il 7 novembre 1982 contro un Napoli in
grave crisi societaria e tecnica ma non passò
mai negli incontri disputatisi in Serie B: 1-0 il
21 novembre 1999, gol di Schwoch e due 1-
1, con due gol di Montezine, nelle stagioni
2001-2002 e 2002-2003. Oggi i tempi sono
cambiati, il Napoli è in lotta per il titolo si può
allora ben dire che “il cielo è sempre più
azzurro”. 

Antonio Gagliardi

Ma il cielo è sempre più azzurro
La redazione di PianetAzzurro durante la
trasmissione televisiva PianetAzzurro TV
in onda su RTN ogni venerdì a partire dalle
ore 21, ha avuto il piacere di intervistare il
noto attore Biagio Izzo.
Come stai vivendo il
duello testa a testa tra
Napoli e Juventus?
“La sto vivendo benis-
simo perché per noi
napoletani è una grande
soddisfazione essere per
adesso l’unica squadra
in grado di competere
con la Juve, di metterla
in difficoltà, di creargli
anche un po’di ansia. L’
eliminazione della squa-
lifica di Cannavaro e
della penalizzazione dei
3 punti ci ha dato davve-
ro una botta di vita, un
grande entusiasmo,
Mazzarri sembra che ha
recuperato un po’ la
squadra, insomma c’è un bel clima mentre
la Juventus sta avendo dei problemi, ha
avuto un po’di calo ma d’altra parte aveva
anche l’impegno della Coppa italia, qual-
che infortunio, per cui ha perso un po’ di
ritmo, ma non dimentichiamo che la Juve
resta la Juve, non è diventata tutto a un trat-
to una squadretta, è sempre una grande
squadra. Noi dobbiamo fare il nostro cam-
pionato come dice Mazzarri partita per
partita, essere al secondo posto è più che
una grande soddisfazione, siamo già in
Champions, pure se rimanesse così la situa-
zione già saremmo enormemente felici”.
Come si vive nell’ambiente dello spetta-
colo questo dualismo tra Napoli e Juve,
hai qualche aneddoto da raccontarci?
“Ho fatto i film con la Seredova che è la
moglie di Gigi (Buffon, portiere della Juve
n.d.r), abbiamo cenato insieme diverse
volte. Quando il Napoli batte la Juve la tele-

fono e le faccio un pernacchio. Sono molto
sportivo, sono un tifoso accanito, cerco di
essere obiettivo però lo sfottò c’è, è sempre
esistito e esisterà sempre, anche sugli stadi

continueremo a senti-
re “Vesuvio lavali col
fuoco”, noi diremo
“avete solo la neb-
bia”, “Giulietta è
una…” perché fa
parte del gioco del
calcio, lo sfottò passa
negli uffici, nelle case
e poi va nello stadio,
cose banali, semplici,
uno sfottò goliardico
senza nulla di che: io
a degli amici juventini
che abitano vicino a
me faccio “ma che hai
la faccia bianca, non
ti senti bene”?
La Roma ha Sabrina
Ferilli, la Lazio Anna
Falchi, il Milan qual-

che starletta di Arcore, nel caso vinca lo
scudetto una di queste squadre le suddet-
te sono pronte a esibirsi in uno streap
tease, nel caso in cui il Napoli vinca l’in-
nominabile tu saresti disposto a spogliar-
ti?
“Azzo, dopo la Ferilli, la Falchi volete fare
spogliare me? Piuttosto fate spogliare una
bella donna, invitatemi in studio e la vengo
a vedere, se si spoglia Biagio Izzo intossi-
chiamo i tifosi”.
Hai qualche progetto, qualche lavoro che
vuoi ricordarci?
“Sì, sono in tournee teatrale con “tutti con
me”, il mio ultimo spettacolo che chiuderò
al teatro Sistina di Roma a maggio. Ora sto
girando per tutta l’Italia. È uno spettacolo
molto bello e divertente, se mi trovo dalle
parti vostre venitelo a vedere”.

Raimondo E. Casaceli

Biagio Izzo e il pernacchio alla Seredova 
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Reduce dalla vittoria contro la nuova Roma di Andreazzoli,
la Sampdoria arriva al San Paolo con la fama di ammazza-
grandi, convinta di poter strappare un risultato positivo
anche contro gli azzurri.
L’arrivo in panchina di Delio Rossi ha portato un grande
beneficio ai blucerchiati, che con l’ex tecnico di Lazio e
Fiorentina hanno trovato concretezza e solidità tattica, oltre
a una buona continuità di risultati. In questo periodo, parlan-
do di Sampdoria il primo nome che viene subito in mente è
però quello di Icardi. L’attaccante italo-argentino è stato la
rivelazione di questo campionato e con le sue otto reti è
capocannoniere della sua squadra. I suoi gol e le sue gioca-
te hanno attirato l’interesse di mezza Europa e proprio il
Napoli, come noto, sembra essere in pole position per aggiu-
dicarsi il giovane talento in estate. Punto di riferimento
offensivo dei suoi, Icardi è un attaccante completo, potente
ma anche discreto tecnicamente e abbastanza veloce. È chia-
ro che, a dispetto del tanto clamore che c’è attorno a lui in
questo periodo, il giocatore ha bisogno ancora di crescere e
maturare, ma le sue qualità non possono essere messe in
discussione, per questo la difesa del Napoli dovrà prestare
particolare attenzione ai suoi movimenti. A supportare

Icardi, Rossi schiera di solito Eder, che ha saltato la gara
contro la Roma per motivi familiari. Il brasiliano è giocato-
re capace di mettere in difficoltà le difese avversarie con la
sua velocità, ma non è detto che lo si vedrà scendere in
campo al San Paolo. Rossi potrebbe infatti decidere di ripro-
porre l’inserimento di un centrocampista in più a fare da col-
lante tra centrocampo e attacco, come fatto contro la Roma
con l’iniziale inserimento di Soriano, o molto più probabil-
mente potrebbe ricorrere a Sansone, che con il suo ingresso
ha cambiato il match contro i giallorossi, mostrando inoltre
un innato feeling con Icardi.
Il 3-5-1-1 che Delio Rossi sta adottando alla Sampdoria è un
sistema di gioco molto concreto, fondato su una grande
attenzione in fase di non possesso, dove diventa fondamen-
tale il lavoro di copertura del folto centrocampo che sa ripro-
porsi rapidamente in fase offensiva con rapidi capovolgi-
menti di fronte che si sviluppano soprattutto sulle corsie
esterne. Grande importanza riveste quindi il lavoro di De
Silvestri ed Estigarribia sulle fasce, che avranno il doppio
compito di contrastare le discese di Maggio e Zuniga e con-
temporaneamente farsi trovare pronti in fase di spinta.
Centralmente anche Poli e Obiang avranno il duplice onere

di inserirsi e coprire. Dei due particolare attenzione merita
Obiang, obiettivo del Napoli e giocatore abile nelle due fasi
di gioco, forte fisicamente e ben dotato anche dal punto di
vista tecnico. In mezzo alle due mezz’ali giocherà Krsticic,
polivalente centrocampista capace di occupare tutte le posi-
zioni della mediana, che avrà il compito di dare copertura e
dinamismo davanti alla difesa.
Per quanto concerne il reparto arretrato, bisognerà valutare
le condizioni di Palombo. Reinventato nel ruolo di centrale
difensivo da Rossi, lo storico capitano reintegrato a tutti gli
effetti in squadra funge da regista arretrato dei blucerchiati.
Se non dovesse recuperare dai problemi muscolari, Rossi
ricorrerà ancora una volta a Rossini, che ovviamente inter-
preterebbe il ruolo di centrale difensivo in maniera più clas-
sica. Sul centro-destra ci sarà Gastaldello, punto di forza
della retroguardia, con Costa sul centro-sinistra a chiudere il
terzetto davanti al portiere Romero. Si tratta di una difesa
sicuramente forte fisicamente e abbastanza affidabile, ma
che potrebbe patire qualcosa dal punto di vista della veloci-
tà. Su questo aspetto Mazzarri e i suoi dovranno costruire i
loro piani offensivi, per riuscire a conquistare una vittoria di
grande importanza per il seguito della stagione.

L’AVVERSARIO

Obiang e Icardi gli uomini più interessanti
dei blucerchiati, entrambi sulla lista di Bigon

di Eduardo Letizia

NAPOLI CONTRO LA
SAMP AMMAZZA-GRANDI

AMARCORD L’ESCLUSIVA







Questa settimana abbiamo intervistato in esclusiva Alessandro
Renica, ex azzurro e blucerchiato.
Sig. Renica, Lazio-Napoli è terminata 1-1: secondo lei è un
punto guadagnato o due punti persi? Che idea si è fatto di
quella partita? Cosa non ha funzionato?
“E’ un punto guadagnato, perché al Napoli è andata bene per
quello che è riuscito a dimostrare sul campo. La Lazio ha fatto
una grande partita, gli uomini di Petkovic l’hanno preparata
bene e sono riusciti a limitare molto il gioco di Cavani e Hamsik.
Il Napoli ha avuto delle serie difficoltà, tuttavia l’aver conqui-
stato un punto senza una grande prestazione fa capire che i par-
tenopei sappiano fare risultato anche senza giocare bene”.
Il Napoli e la Juventus, eterno confronto. Ora gli azzurri
sono a -5 dai bianconeri: crede che possano ancora ambire
allo scudetto, considerata anche la prestazione della
Juventus contro la Fiorentina?
“Il Napoli deve ambire allo scudetto perché ci sono ancora tante
partite nelle quali può recuperare i punti persi. Può capitare
anche alla Juventus di incappare in un ciclo brutto, quindi i par-
tenopei devono farsi trovare pronti. Non devono mollare la presa
- anche se tra il dire e il fare ne passi - perché c’è anche la
Champions che può togliere energie, giocatori e fisicità. La

Juventus non può riuscire a tenere sempre una certa intensità, e
se questa cala diventa una squadra battibile”.
Il Napoli e il mercato di Gennaio: ritiene che i partenopei si
siano rinforzati in ogni reparto o manchi ancora qualcosa?
In quest’ultimo caso, dove e chi avrebbe visto bene per il
gioco di Mazzarri?
“Il mercato del Napoli è stato eccezionale perché ha comprato i
giocatori che il tecnico voleva e ci sono doppioni per ogni ruolo,
ma ho sempre detto che a volte manchi un centravanti di peso:
il Napoli, infatti, viene a trovarsi in difficoltà quando ha davan-
ti una squadra che prepari bene la partita, che faccia un pres-
sing molto alto e gli tolga la profondità. Se nelle fila azzurre non
c’è un giocatore come Denis o Borriello, che tengono su la palla
e fanno salire la squadra, può essere tatticamente sorpreso dagli
avversari. Se ci fosse un giocatore così - magari anche accanto
a Cavani – potrebbe  interpretare meglio certe partite”.
Tante voci sul conto di Cavani: qual è la sua sensazione in
merito?
“Se il Napoli vuole avere un futuro importante nel calcio italia-
no, Cavani deve rimanere. Purtroppo ci sono molti discorsi da
prendere in considerazione: le ambizioni del giocatore, l’ingag-
gio, le aspettative dei tifosi e tanto altro. Io credo ci sia bisogno

di essere chiari con i tifosi, anche per evitare teatrini”.
La prossima partita è contro una Sampdoria in spolvero:
che partita prevede? Quali contromisure dovrebbe prende-
re Mazzarri per riuscire ad opporsi alla squadra di Delio
Rossi?
“Mazzarri deve solo mettere in guardia la propria squadra da
una che al momento è al top della forma. La Sampdoria ha un
giocatore come Icardi che sa fare un po’ di tutto, è in grande
forma, è giovane, dinamico, veloce, vivace e lo vedrei molto
bene nel Napoli. Rossi ha congeniato il gioco per lui e ritengo
che la Sampdoria sia un’ottima squadra, anche perché ha preso
dei calciatori di qualità”.
Il suo pronostico su Roma-Juventus, Fiorentina-Inter,
Napoli-Sampdoria e Siena-Lazio?
“In Napoli-Sampdoria mi giocherei una doppia. La Roma
potrebbe sfoderare una prova d’orgoglio contro la Juventus:
quindi vedo un leggero vantaggio dei capitolini. L’Inter troverà
una Fiorentina in calo e ha avuto una buona reazione contro il
Chievo, tuttavia ha perso un po’ troppi punti: la rimonta sarà
dura. Siena-Lazio la vedo tosta e penso che i toscani possano
anche vincere: hanno un allenatore che fa un calcio molto
aggressivo e sa caricare bene i giocatori”.

I PRONOSTICI

di Maria Grazia De Chiara

Alessandro Renica: 
Napoli, attento ad Icardi

Il doppio ex ritiene gli azzurri unici anti-Juve, ma 
raccomanda di non sottovalutare l’impegno con la Samp

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Napoli
Sampdoria 112054-12

Le altre partite
Pescara
Cagliari O 

G

12054-18

Catania
Bologna 1 12054-15

Fiorentina
Inter 1 12054-20

Genoa
Udinese 12054-16

Roma
Juventus G12054-14 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
12 NAPOLI 1 1,40
16 GENOA GOL 1,73
14 ROMA GOL 1,50

...vinci 36,35 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
12 NAPOLI 1 1,40   
18 PESCARA OVER 2,00
14 ROMA GOL 1,50

...vinci 42,00 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

12 NAPOLI 1 1,40
15 CATANIA 1 2,00
20 FIORENTINA 1 2,15

...vinci 60,20 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
12 NAPOLI 1 1,40 
18 PESCARA OVER 2,00
16 GENOA GOL 1,73

...vinci 48,45 euro

Giornata molto interessande la prossi-
ma, con tante sfide che potrebbero
rimischiare le carte in vetta e in zona
retrocessione. Il capogioco è senz’al-
tro il probabile successo del Napoli
contro la Sampdoria. Gli azzurri
dopo il pareggio dell’Olimpico non
possono più rallentare la corsa e anzi
devono approfittare di eventuali passi
falsi della capolista.
La Juventus si reca a Roma contro
una squadra di casa in evidente crisi di
identità: i bianconeri sembrano favori-
ti, ma noi punteremo sui ‘GOAL’.
Gol e spettacolo prevediamo a

Pescara dove si scontrano la squadra
di casa e un Cagliari che gioca un
gran calcio ed è sempre molto prolifi-
co in zona rete.
Il Genoa con Ballardini in sella è
un’altra squadra rispetto a quella cupa
e rabberciata in versioni Del Neri o De
Canio. Contro l’Udinese almeno un
‘GOAL’ a testa le due squadre dovreb-
bero trovarlo.
Il Catania punta alla Europa League,
per alimentare concretamente le pro-
prie ambiziono deve però battere in
casa il Bologna.
La Fiorentina vuole riscattare il
periodo buio. L’Inter attuale, altale-

nante e con tanti problemi in difesa,
sembra proprio l’avversario ideale per
rilanciare i ‘viola’.
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00
euro sulla sestina secca si incassereb-
bero 344,46 euro. Per chi volesse
divertirsi e provare a vincere, magari
anche sbagliando una o due partite,
invece, sotto proponiamo come al
solito il nostro sistema a rotazione con
capogioco. Buon divertimento con le
scommesse di PianetAzzurro e ricor-
date che il gioco è vietato ai minori e
può causare dipendenza patologica.

Vincenzo Letizia

Puntiamo su Napoli, Catania e Fiorentina

6



QUOTE




	16-02-2013-01-3
	16-02-2013-02
	16-02-2013-03
	16-02-2013-04
	16-02-2013-05
	16-02-2013-06-1
	16-02-2013-07-1
	16-02-2013-08-1

